77a adunata Alpini d’Italia





ALPINI DI MONTICHIARI: PRESENTI


ATrieste con la gioia e la fermezza nel cuore





Sveglia alle 4 del mattino, appuntamento presso la Sede in via F. Cavallotti a Montichiari e poi la partenza verso Trieste. In assenza del Capogruppo Fregoni, per convalescenza, spetta a Maccarinelli coordinare la comitiva.


Dopo una prima sosta tecnica, si arriva a Trieste per la prima colazione: pane salame e vino consumati in fretta con la sorpresa di aver dimenticato mortadella, coppe e pancette nel frigorifero della sede.


Dopo una visita alla città, ci siamo predisposti per la lunga, interminabile attesa per poter sfilare: una adunata fra le più numerose che ha costretto gli organizzatori ad un lavoro supplementare.


La città invasa ha accolto i circa 350mila alpini con entusiasmo, condividendo la festa in tutti i suoi aspetti: un benvenuto sincero agli Alpini che con la loro presenza hanno onorato Trieste. Durante la sfilata sono stati elencati i numerosi servizi civili che gli Alpini compiono sul territorio, saper dare senza nulla chiedere, con l’elenco di innumerevoli testimonianze di solidarietà che ci sono state tributate. Dai gruppi avisini ai volontari con le autoambulanze, alle meravigliose iniziative della scuola handicappati di Brescia.


Terminata la sfilata, la rincorsa al pullman per il “pranzo pomeridiano” sotto il sole di Trieste, con tavoli e panche predisposti con accuratezza. Ci hanno allietati gustose porzioni di spiedo ed altre specialità culinarie, il tutto innaffiato da ottimo vino.


Nel viaggio di ritorno le ugole d’oro si sono esibite in cori e canti con alterne fortune. Il vinello ha dato l’opportuno calore e reso le corde vocali squillanti per le classiche canzoni degli alpini, interpretate in un crescendo di partecipazione da parte di tutti.


Poi la stanchezza ha prevalso anche per i più agguerriti, con il mesto ritorno in sede, con la testimonianza fotografica di una giornata vissuta con lo spirito inconfondibile che contraddistingue un Alpino.
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